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Patio va, 9? aprile. 
1 " Se per un momento avremmo potuto 
esitare a renderci capaci di quale impor­
tanza sarebbe per l'Italia il preconizzato 
ravvicinamento dei partiti nella Camera, 
serve meravigliosamente a persuadercene la 
stizza che oggi trapela da tutti i pori ne­
gli uomini di un certo partito alla sola idea 
che quel felice avvenimento possa verificarsi. 
E invero i poerini sarebbero da compian­
gere, perchè il fatto avrebbe per essi l'ef­
fetto di una grossa pietra gettata in un fosso 
di rane gracidanti: si tufferebbero neH'ac-
qua fino al limo cercando l'obblio nel pro­
fondo silenzio. È facile comprendere che 
noi parliamo di quelle rane politiche, che 
s'impancano a sentenziare contro tutto e 
contro tutti, povere d'intelletto, e più po­
vero di coscienza. L' avvenimento che noi 
speriamo sarebbe il mane, thecel, phares del­
l' ignominioso regno di costoro, a cui pur 
troppo fu puntello finora la fiacchezza, e la 
divisione degli onesti. Se questi si racco­
glieranno sotto il semplice ed unico pro­
gramma dell'onore e dell'interesse del paese, 
a nulla può approdare il gracidar delle rane, 
che saranno quindi ridotte al silenzio, la­
sciando libero il campo ad una opposizione 
rispettabile per onestà, e per senno, e ad 
una parte sinceramente governativa. 

Comprendiamo che a certuni l'annunziata 
riconciliazione può sapere di amaro, ma 
per noi sarebbe tanto gradita da farci ri­
volgere a noi stessi la domanda, come al­
l'annunzio di un lieto avvenimento: che sia 
proprio vero ? 

Del resto a quei barbassori che ci affib­
biarono un esageralo ottimismo per quanto 
ieri abbiamo scritto nell'articolo intitolato : 
Una speranza, dedichiamo lo spoglio dei 
giudizìi emessi sul proposito dalla stampa 
più accreditata d'Italia. 

Ma che giova parlare a chi non ama 
comprendere? 

Il corrispondente del Pungolo di Milano, 
scrivendo sul ravvicinamento della perma­
nente alla parte governativa, dice : 

« Il fatto politico che contro l'aspettazione 
di tutti si è in questi giorni sviluppa'o e 
troppo importante perchè non meriti di se­
guirlo d'appresso in tutti i suoi più minuti 
particolari. • 

E4 fatto questo che pub seriamente ristau-
rare, ove riesca a compiersi, il sistema par­
lamentare fra noi, Patema contro il quale 
tutti i partiti politici hanno, dal 1860 in poi, 
menati colpi da orbo.» 

E il corrispondente IL della Perseve­
ranza: 

«I più autorevoli uomini di parte destra 
sono asaai soddisfatti dì quanto accade, e 
sono lietissimi di potersi ritrovare vicino ad 
altri uomini politici, uai quali non furono 
mai separati per sene ragioni di pnnepi. 
Questa sostanziale moditìcazione nella situa­
zione parlamentare è il fatto più consolante 
che sia succeduto dal 1864 in poi. Fata epoca 
nella nostra storia costituzionale. » 

Non meno esplicito è quello del Corriere 
Mercantile : 

«Ma comprendo che essa deve avvenire 
(la rconciliaz-ionf) in modo da essere una 
verità, ed il principio d'una nuova èra parto-
montare, non g a una journèe de dupes per 
l'una o per l'altra parte.» 

Alla Gazzetta di Genova scrivono da Fi­
renze sullo stesso argomento, ritraendone 
tutta l'importanza : ' 

«Non credo che le trattative siano tanto 
inoltrate, ma è certo che vengono fatti grandi 
sforzi per giungere ad un componimento o-
norevole per tutte le parti. Il ministero lo 
ha sempre desiderato e promosso; spetta agli 
altri di accettarlo, e se vi son disposti, come 
taluno afferma, gli ostacoli non verranno cor 
tamente dagli onorevoli Menabrea e Cambroy-
Digry. -— Speriamo che i negoziati questa 
volta giungeranno a buon porto. L' audacia 
dei partiti estremi nasce appunto dalla de­
bolezza del partito conservatore; a quest'ora 
tutti dovrebbero esserne persuasi e pensare 
seriamente al rimedo. » 

Finalmente il Diritto : 
L—' * * A i l 
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«Il ritorno della deputazione piemontese 
nel seno della maggioranza, e quindi la ces­
sazione eli quelle passioni che finora tenne» o 
una nobilissima parte d'Italia quasi irata 
verso la patria comune, costituisce senza 
dubbio, quando avvenga, un alto fatto nella 
nostra stona; e no piace subito constatarlo. 

Porta tra l'altre cose il vantaggio sommo 
d'aver chiarite le posizioni, e tolto un gran 
vivaio di equ voci. Ne pub produrrò forse uno 
ancor maggiore, quello di determinare una 

| forte maggioranza ed una aperta opposizione.» 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 26 aprile. 
Mentre si parla di riconciliazione della 

Permanente colla maggioranza, la Gazzetta 
del Popolo di Torino parla di equivoci da 
dissipare e promette di essere tetragona 
nei principii di opposizione. Già si" era 
fatto correr la voce che gli accordi a cui 
avrebbero prestato l'orecchio molti depu­
tati piemontesi coli' onor. Ferraris non e-
rano approvati dal conte di San Martino ; 
sarebbe forse la Gazzetta del Popolo, or­
gano di questo capo della frazione, tetra­
gona negli odii delle giornate di settembre? 
Sarebbe doloroso che così fosse, e vogliamo 
sperare che le parole della Gazzetta del 
popolo non esprimano questo ; perchè se 
mai vi furono voci di alti politici bene 
accolte dai più, éon quelle che da qualche 
giorno corrono sulla costituzione di una 
forte maggioranza che abbracci tutti gli 
elementi liberali, tutte le regioni. 

Del resto i mutamenti ministeriali di cui 
si è parlato sono ancora allo stato di pro­
getto, e tarderanno alcuni giorni a: veri­
ficarsi. Pare che le frazioni che si fonde­
rebbero nella maggioranza aspettino che sia 
compiuta la discussione del bilancio degli 
esteri, affinchè il ministro Menabrea possa 
spiegare meglio il suo programma nelle 
interpellanze su Roma, e l'accordo lossa 
essere fondalo su dichiarazioni esp icite. 
Forse si desidera eziandio dare alla crisi 
e alla ricomposizione ministeriale tutto il 
carattere di un fatto parlamentare, e mo­
tivarlo con una votazione solenne! E que-
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sta veramente sarebbe la migliore maniera 
di costituire i Ministeri. 

Alla conferenza ch'ebbe luogo (presso il 
ministro delle finanze per tentare d'inten­
dersi coi diversi^partiti parlamentari sul 
piano finanziario, intervennero il barone 
Ilicasoli e l'avv. ('orsi per la destra, i de­
puti Ferraris e Ara per la Permanente, e 
bordini e Correnti per il terzo partito. Era 
pur presente il presidente del Consiglio, e 
il discorso s'aggirò non solo su cose iman- f 
ziarie, ma anche sul modo di riorganizzare 
il partito governativo. 

Oggi l'onor. Carini raccomandò al mi­
nistro dei lavori pubblici di far in modo 
che le ferrovie accordassero facilitazioni e 
riduzioni di prezzo agli ufficiali in viaggio. 
li ministro rispose annunciando che già 
queste pratiche erano vicine a un. favore-
volo scioglimento, e che gli ufficiali avreb­
bero potuto godere di quelle facilitazioni 
anche senza l'obbligo di vestir l'uniforme. 

11 Ministero ha ritirato il progetto di 
legge per la fusione della Banca toscana 
colla Banca nazionale. Rimarrà libero, a 
.quanto sembra, alle due Banche l'effettuare, 
se vogliono, questa fusione in • nome dei 
diritto comune e senza bisogno di legge 
speciale. Questo fatto viene interpretato 
come un precedente in favore del principiò 
della libertà delle Banche. 

Dai deputati Meriggi e Nicotera fu sol­
levata oggi una questione, che però non 
ebbe seguilo, sui dispacci che si dicono 
trattenuti dal Governo perchè annunziavano 
essere stata sfavorevole l'impressione pro­
dotta dall' esposizione finanziaria. Il mini­
stro Cantelli rivendicò al Governo il diritto, 
che ha per legge, d'impedire la diffusione 
per telegrafo ili notizie che possano nuo­
cere agl'interessi del paese.-' P. 

progetto del nuovo orario estivo che sperasi 
potrà essere attivato >1 giorno 10 del p. v. 
ri aggio. Gli arrivi e le partenze di Firenze 
saranno in questo corab nati col nuovo ora­
rio d'estate delle li ree francesi in modo che 
la percorrenza tra Firenze e Parigi non su­
pererà le 36 ore. 

Per raggiungere questo intento la partenza 
dei diretto notturno da Torino a Firenze sarà, 
ritardata dalle 6.40 alle ore 9. 40, e mante­
nendo ferma la partenza da Tonno per Susa 
delle ore 5 antim., si attiverà un convoglio 
notturno pel Moncenisio con partenza da To­
rino alle ore 11. 50 poni, in corrispondenza 
col diretto da Firenze. 

Anche i servizi tra Milano e Torino, via 
d'Alessandria, e fra Tonno ed Arona che at­
tualmente lasciano qualche cosa a desiderare 
saranno notevolmente migliorati; ssrà au­
mentata la celerità de» diretti tra Milano e 
Genova per cui non s'impiegheranno che & 
ore e mezza, e finalmente sarà provveduto al 
servizio sulle linee secondarie in modo da 
soddisfare ai bisogni ed ai desideri locali. 

Leggesi mW'Opinione dei 26 ; 
Perchè non accada di esagerai le notizie 

degù arresti eseguitisi in Firenze in seguito 
aita scoperta dei complotto di CUI 1611 ci i) 
Diamo d.tto i primi cenni, diremo che glv.ar­
restaci sono sette ao.tanto, citè, un Busa;, fio­
rentino, ed un Nati», piemontese, ambiane 
meccanici, un Pieri, tabaccaio, un Dini, gar­
zone al ciiffè DontVj uu negoziante, del quale 
non rammentiamo il nome, e certi Ercoli e 
Dìadei, emigrati romani. 

La procura ael Ita o V uffizio d'istruzione, 
con queli' alacrità che li distingue, hanno g à 
iniziato e spingono oltre gli etti della rela­
tiva procedura. 

Non cred amo opportuno dì diffonderci in 
altri particolari per non turbare l'azione della 
g ustrzia. 

Leggiamo nella Correspondance ìtalìenne 
del 24, che la fregata italiana Guiscardo, 
comandante Sandri, arrivò il 28 febbraio a 
Santa Caterina, sulla costa1 meridionale del 
Brasile, proveniente da Montevideo, ov* èra 
stata di stazione. Dopo avere preso un carico 
di cai bone, la fregata Guiscardo m ne partì 
da Santa Caterina il 15 marzo, dirigendosi 
alla volta di R o Janeiro, di dove salperà per 
l'Italia. A bordo la salute di tutti era ottima. 

LA FERROVIA DEL GOTTARDO 
La Gazzetta di Colonia ha il seguente 

articolo relativo alla strada del Gottardo: 
«Desiano grande interesse le concordi di­

chiarazioni della Piussia, dell'Italia e di Ba-
den per la strada del Gottardo. Nella Sviz­
zera alcuni Cantoni possono anfora ugnarsi; 
ma di fatto colle precedenti dich'arazioni la 
quistione è risolta, e non pù si tratta che 
ai evitare inutili dilazioni. Dal momento che 
doveva esser fatta una d»fimtiva assoluta 
scelta, la vittoria del Gottardo non poteva 
esser dubbia. La Germania orientalo ha. già. 
la strada del Brennero, e nella parte più ad 
oriente ha inoltre la strada del Sònmering; 
a tutto diritto pertanto sollevansi questa 
volta gli interessi della Germania occidentale. 
Non appena la rete ferroviaria della Germania 
e del Sud saia terminata, anche la Germania 
centrale, il regno di Sassonia, la Sassonia 
prussiana, e la capitale Berlino non avranno 
interesse minore passando per Zurigo ed il 
Gottardo, di quello che passando per il lago di 
Costanza e la valle del Reno ed il Lucoma-
gno.y Per 11 Italia il Gottardo è io linea ietta 
per Milano e per Genova; che sono le duo 
piazze, che per il commercio del Nord de-
vcnsi prenderò principalmente in considera­
zione. La via anglo indiana, se per l'avvenire 
deve passare per la Germania e la Svizzera 
e l'Italia (Brindisi Ostenda), acceuna pari­
mente al Gottardo; in modo speciale l'impresa 

| si raccomanda al poderoso appoggio delie pro-
* vincie Renane e della Vestfalia. Fra hi ève il 

suo piano* finanziario, qu le già venne preli­
minarmente discusso in Zurgo, saia pubbli­
cato. Nel generale, esso è fondato sull'ipotesi 
chela spesa complessiva sia di fr. 180 mi­
lioni; la metà, 90 milioni, devono essere for­
niti dagli Stati interessati, ed applicati 63 
milioni alle spese di costruzione, e 27 milioni 
a coprire gli interessi del caputile di costru­
zione e l'eventuale deficit durante la costru­
zione del tunnel. L'altra metà, 90 milioni. 
Spesa della costruzione della Btrada ferrata 
da Lucerna al lago Maggiore ed al lago di 
Como, devono essere suppeditati in via di 
capitale sociale, In moto che 30 milioni circa 
lo sarebbero dalla Germania. Eàsó sarà parte 
in azioni e parte in obbligazioni. Secondo le 
presunzioni mollo fondate, il complessivo ca­
pitale d> 90 milioni, dopo terminato il tunnel, 
renderebbe il 6 1$ od il 7 per cento all'anno. » 

L'ORARIO DELLE FERROVIE. 
Leggiamo nei Monitore delle strade fer­

rate: 
Si sta concertando tra il ministero dei la­

vori pubblici e la Società dell'Alia Italia il 

.; , DEBITO TUNISINO 
Il partito preso dal Bey di Tunisi di uni­

ficare tutti i debiti di quello Slato, senza 
tener conto delle specialità dei titoli ap-
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partenenti ai varii creditori, può dar motivo 
a serie complicazioni diplomatiche. 

I creditori italiani sono in modo parti­
colare pregiudicati da quella misura: tro­
viamo quindi utile riportare quanto no di­
cono in proposito i giornali di Firenze. 

« Questa misura, dice la Nazione, véra­
mente barbaresca, adottata dal B y di Tu* 
oisi e, per darle il suo vero nome, un fini­
mento doloso fatto] a pregiuiizio di taluni 
creditori e a favore di taluni altri. 

«L'unificazione del debito si è eseguita fra 
titoli il cui valore varia da 0 a 93 per (ìpO. 

«I creditori italiani sono disgraziatamente 
quasi tutti fra coloro che avevano stipulato 
speomh garanzie e pegni ora distrutti con un 
tratto di penna. 

«L'i cosa è grave, e darli luogo probibil-
mente a sere complicazioni diplomatiche.» 

E la Correspondance Italienne: 
Un gemilo della sera annunziò ieri che 

il Bey'di Tunisi avea decretato l'unificazione 
del debito annullando i preo denti contratti,. 
Quel g'ornale aggiunge che il commercio e 
commosso e si sperà che i governi soster­
ranno i diritti dei loro nazionali. 

Questa notizia è gravissima Non crediamo 
prudente l'emettere fin d'ora una opinione 
determinata sopra un r-ffare di cui non sì 
possedono per anco tutti i dettagli. 

Si sa infati' che il governo del B y avrebbe 
di fesco diretta ai consoli delle potenze re­
sidenti a Tunisi ima circolare pnr informarli 
ch'esso avea stipulato un contratto col banco 
di sconto di Parigi. La base di tale contratto 
sarebbe la riduzione assai considerevole del ca­
pitale del debito, e questa riduzione colpirebbe 
eguali! ente tutti i titoli del debito tunisino, 
malgrado le sensibilissime differenze esistenti 
faa ti valore di quei diversi titoli. 

E' noto che furono aperte delle trattative 
fra le 'potenze specialmente interessate per 
trovare di comune accordo il mezzo di ri* 
mediare alla condizione delle finanze tunisine. 
Noi siamo d'avviso che pendenti queste trat­
tative, dello quali il aig. de La Valette ha 
parlato nel suo discorso al Corpo Legisla­
tivo, il governo di Tunisi non può aver agito, 
sottoscrivendo un nuòvo contratto, che a tutto 
suo rischio e pericolo. 

I • • & ; . Ì . 

sia l'autore materiale del quarto ed ultimo 
numero del giornalaccio clandestino VItalia 
nuova. 

Noi • non possiamo permetterci altro che 
osservare cha smora il magistrato non cre­
desse ing usto alcun arrosto fatto o provocato 
dall'autorità politoti. E non è poco. 

- 24. Ierèerà alio spettacolo di gola del 
San Carlo, bellissimo per l'eletto pubblico, 
per le ricche acconciature, per la quintupli­
cata illum nazione, S. M. il Ri fu accolto da 
tanti e tali applausi da essere obbligato a 
restare in piedi per ringraziare i cittadini 
che io festeggiavano. 

Non credevamo ancora co*ì ricolma la vena 
dell'entusiasmo; questo è ravvivato in onore 
del re d'Italia ualle cospirazioni medesime 
che sognano poterlo spegneie. 

I! re ha mandato 6UO0 lire al comitato di 
beneficenza cost tuitosi in casa G ordano. Le 
offerto finora raccolte ammontano a 13,000. 

(Vice, gxor-) 
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NOTIZIE ITALIANE 
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FIRENZE. - Al seguito degli arresti 
fatti in Firenze vennero deferiti all'autorità 
giudiziaria i documenti, i corpi di delitto e 
gl'incolpati. La procedura venne affidata al 
giudice Marabotti, che nel giorno di ieri esa­
minava i detenuti. Stando a qnanto ne scrive 
la Nazione vari di essi appartengono alla so­
cietà, ilei reduci dalle patrie battaglie ed a 
quella della Mutua Onoranza fùnebre, e pre­
sero parte egli avvenimenti del 1867 nell'a­
gro romano. (Gaz. d'Italia) 

— Sta preparandosi una pubblicazione sta­
tistica delle Casse di risparmio del regnò., 

{idem) 
MILANO. — La Tribuna ci fa sapere 

che il Pantano, arrestato a Milano come in­
volto neila cospiraz.one mazziniana, è preci­
samente il famoso articolista del fu « Affon-
datore* 

— Fu condannato a tre anni di carcere 
l'ex delegato di Questura s'gnor Umiltà per 
titolo di falsa deposizione in giudizio nella 
causa del barone Misti ali contro il Gazzet­
tino Rosa. 

— Assicurasi, scrive il Pungolo del 25, 
che nuovi arresti sieno stati piaticati dal­
l'autorità politica, in seguito alia scoperta 
del complotto mazziniano. 

Furono tradotti nelle carceri criminali un 
giovine, figlio d'un portiere della prefettura, 
od un pompiere. 

BOLOGNA, 25. — Nel comune di Miner-
bio si aperse in questi giorni una scuola fe­
stiva per le femmine adulte. La frequènza 
superò fin dalle prime lezioni la comune 
aspettazione, poiché le aluune inscritte sono 
circa 60. Il merito dell'istituzione di questa 
scuola è per intiero dovuto alla iniziativa di 
quella egregia Maestra comunale signora 
Amalia Ànoii-Galanti. (Part. naz.) 

— Il tribunale civile e correzionale con­
dannava ieri il marchese Pizzardi Francesco 
(assente) accusato di omicidio in duello, ad 
un anno di confine. 

GENOVA. — La Borsa di Genova assi­
cura che il Binco di Napoli si è finalmente 
inteso colla Banca Nazionale por V esercizio 
delle Tesorerie. 

NAPOLI. — Leggesi nel Pie. giornale : ] 
E' stato arrestato per mandato di cattura 

dell'autorità giudiziaria dietro le indagini 
della polizia, un certo Plainitger, che cre­
diamo litografo e svizzero. Si crede che ei 
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FRANCIA. — In questi ultimi giorni, al 
Corpo li g stativo correva^voce che il mare­
sciallo Niel avesse invitato gli ufficiali della 
guardia mobile a recarsi al campo di Chalons 
nei mesi di g ugao e di luglio. Scopo di tale 
riunione sarebbe di far apprendere ai capi del 
nuovo corpo le nuove manòvre che risultano 
daiìa trasformazione dell' armamento. 

SPAGNA. - Quantunque ;i deoutati della 
maggioranza 'neila seduta particolare del 21 
corrente non abbiano presa alcuna decisione 
definitivatìultfeselnatone dei Barbóni dal trono 
di Spagua, pure lo spirito generale della 'rius 
none si manifestò perla esclusione della 
regina Isabella e della sua discendenza, u , • 

PORTOGALLO, T- Le notizie da Lisbona 
sono sempre pù inqu etanti.. D* fronte ad 
una situazione, la cui gravita n.auifesfcasi con 
incessati agitazioni, il re di, Portogallo, ha 
tatto appello alla devozione del duca di ,Sal-
<iauha, 'ambasotatdre portoghese a Parigi, 
offerendogli il portafoglio del ministero degli 
affari esteri e la presidenza del consigli. 
Ma.codesto.eminente personaggio 'politico ha 
si noia declinato tutto le offerte che gii son 
state fatte. , 

BELGIO? — la alcuna località gli scioperi 
sussistono, aucora. Si hanno sene apprensioni 
per l'avvenire. ARS curabi che il ministro del­
l'interno progettò di nominare una CommiST 
sione che sarà incaricata di fare un' inchiesta 
sulla condizione degli operai nel Belgio. 

AUSTRIA. — La Camera dei deputati ha 
approvato quasi all'unanimità il progetto di 
legge sulle scuole. 

*T. Carini domanda che sia concesso agli- uf­
ficiali viaggianti per rag oni private lapida­
zione del prezzo dei biglietti loro accordata 
peri viaggi di servizio* 

Pasini (ministro) dice che il ministero si 
è già occupato sul modo di far accordare 
qualche facilitazione agli ufficiali viaggianti 
sulle ferrovie e la questione fu risolta in loro 
favore. B sponde in seguito ai vari oratori 
che parlarono venerdì e sabato sul capitolo 
in discussione. 

Il capitolo 18 ò approvato, come pure l'or­
dine del giorno concernente il servizio delle 
ferrovie proposto dali'onor. Sormaui-Morretti. 

Il capitolo 19 è approvato. 
Sul cap;toìo 20 parlano gli onor. Asproni, 

Nisco, San Donato, Lama, i ministri dei 
lavori pubblici e di grazia e giustizia. 

La Camera addotta in seguito un ordine del 
giorno proposto dalPonor. Sau Donato ed ac-
C'iltuto dal M nistero, per il q tale quest'ul­
timo è invitato a stabilire dogli uffiii telegra­
fici supplementari nelle grandi città. 

Il capitolo e in seguito1 approvato con un 
aumento di lire 140,000 proposto dal deputato 
Valerio. 

La seduta è sciolta alle 6 p. 

CRONACA GIUDIZIARIA 
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PARLAMENTO ITALIANO 

SENA TO DEL REGNO 
Tornata del 26 aprile 

Pres. Casati; „ 
La seduta è aperta alle ore 3 1(4 
Seguito della discussione del progetto di 

legge sull'ordinamento forestale. 
L'art. 13, respinta l'aggiunta dei ministro, 

e appi-ovato con quella proposta dall' ufficio 
centrale. 

Sono letti ed approvati senza discussione 
gli articoli successivi fino al 30 inclusiva-
mente, meno il 25 ed il 28 che sono rinviati 
alla Commissione. ;•*."' 

Sugli art. 31 e 32 parlano in vario senso 
i senatori Zarina, Lauti, De Qorì, Vigliani, 
e l'ouor. ministro di agricoltura. 

La seduta è levata alle ore 5 3̂ 4. 
Domani seduta pubblica. 

Li 

• 

S 
i 

1 

; * * « • l n r - # n i r u V « M - m > • * ' A ^ M ^ f U l ^ a H H f r - j * * * » * * ^ ! * 

I 

I 

1 

\ 

ì 

C A M E R A DEI DEPUTATI 

Tornata del 26 aprile. 
Presidenza si^ri. 

L.i seduta è aperta alle ore 1 li2. 
Presidente annunzia la morte del deputalo 

Ma»tini. E' dichiarato vacante il collegio di 
Crema. 

Si accordano alcuni congedi. 
Booecchi presenta la relazione sul progetto 

di legge dell'esercizio provvisorio per il terzo 
bimestre di quest'anno. 

Sarà messo all'ordine del giorno di domani. 
Seguito della discussione del bilancio dei 

lavori pubblici interrotta al capitolo 18 con­
cernente la soiveglianza governativa sull'e­
sercizio delle strade ferrate. 

Fi lantropia <11 nuovo coiaio. Deci­
samente V uomo propone e D.o dispone. Ho 
dovuto convincermene io stesso una volta di 
più mettendomi a scrivere questa cronaca 
coli'intenzione di darle un indirizzo dégno 
dell'argomento, quando invece me la son vi­
sta uscir fuori della penna con un aspetto 
meno serio assai di quello che avrei voluto. 
Che sia il caso di ripotere con Orazio: 
« . . . . . . . . Amphora coepit 
<In$tituii currente rota cur urceus eccit?»{l)» 

Ai lettori 1' ardua sentenza. Io deplorerò 
intanto di aver fornito, mio malgrado, novello 
argomento d> tenermi il bronco a quei gravi 
signori che formalizzandosi del mio stile fa­
ceto, mi rimproverano di trattare troppo alla 
leggera argomenti di tanta importanza, quali 
sono i giudiziarii in genero e i Criminali in 
ispecie, e mi pi ei cono con aria magistrale 
che procedendo di questo passo finirò col non 
saper più scrivere due righu serie. Per for­
tuna io ho l'abitudine di uon credere che alle 
sole profezie della scienza, e mi confortano 
d'altro canto le dimostrazioni dì simpatia ri­
cevute da quei lettori (se non altrettanto 
gravi certo egualmente rispettabili) che ap-
plauiono al mio sistema di rendere meno 
noiosa la cronaca nera dei delitti con una 
forma un po' spigliata e briosa. Dal resto a 
chi devo io dar retta ? A tutti e a nessuno : 
interpretazione libera del notissimo adagio 
chi serve il comun non serve nessun. 

Cìduto gravemente ammalato il 29 giugno 
1868, un contaiino dei nostri dintorni fu 
tosto chiamato dalla famìglia il medico con­
dotto il quale, riscontrata in seguito a dili­
gente diagnosi una tendenza alla forma tifica 
mìliaro8a, prescrisse quel regime di curai òhe 
gli veniva indicate, e dai principii generali 
della medicina e dag Usi particolari di .que­
sta provincia. La mattina ,del sesto giorno 
presentava la malattia uà aspetto serio e pe-
ncoloso, ma la prima comparsa dell esantema 
miliaroso avvertita dal curante lasciava spe­
rare con fondamento una crisi favorevole avuto 
riguardo specialmente alla g ovane età e alla 
robusta costituzione dell' informo. Conullo-
stante fu .proposto dai famigliari, e accettato 
a sua miglior garanzia dal medico condotto 
l',intervento di altro suo collega al quale 
anzi latìcò una memoria *ulPand.&mento della 
malattia per il caso'che non avesse potuto 
assistere al consulto. Ottima idea dalla quale 
forse dipendeva la sulute dell'ammalato se 
le chiacchere d'un vicino non avessero gua­
state le uova nel panitre. Sotto a magniti-: 

care le miracolose guarigioni di una perdona 
di sua conoscenza propose di condurla tosto 
sul luogo se i famigliari me mosti assero de-> 
siderio. I poveri gonzi accettarono con gioia 
l'offèrta, e poco dopo accoglievano a braccia 
aperte il novello taumaturgo nella persona 
dell'ex farmacista G.ovanni Tonati. Esami­
nato l'infermo si assunse addiritura di sal­
varlo purché venissero seguiti i suoi consigli 
con fede (senza della quale miracoli non av­
vengono),̂  fosse mutata radicalmente la cura. 
Fece tosto spalancare porta e fìapstre, mutare 
tutta la lingeria dell'ammalato che lavò dap­
prima con aqua calda e pose a con aqua e 
aceto, e lo volle coperto col solo lenzuolo. 
Ne unse il corpo con glicerina e lo cosperse 

' (1) « . . \ • . . Fu cominciata un'anfora 
| Come al girar di ruota orciuol ne viene?» 
(• Se la traduzione non piace, la colpa è di 
. messer Nobili-Savelli, non mia. 
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con polvere di licopodio da sostituirsi al caso 
cou farina di frumento. E quasi tutto ciò 
non bastasse per mandare quel disgraziato» 
all'altro inondo, gH mancherò rpetutaraente 
il volto con foglio d'argento, gli feoe pigliare 
una emulsione oleosa purgativa, e gli applicò 
sacchetti di sabbia riscaldata ai pioli per 
sottrargli dal capo il soverchio ealorp. Co<ne 
era prevedibile questa cura stranissima non 
servì che ad accelerare la morte dell'infelice 
seguita quattro giorni dopo il malaugurato 
intervento del Tonati. Allora soltanto (ma 
troppo tardi) compresero i famigliari de' de­
funto l'enorme sproposito commesso colPac-
cettare ad occhi chiusi i suggerimenti del 
vrimo venuto in luogo di quelli del loro me­
dico, e presi da giustissima indignazione 
contro il psèttdo taumaturgo che n aveva 
cosi crudelmente ingannati, le denunciarono 
ai tribunale. 

Fu istruito regolare processo nel qualo fi­
gurano in qualità di periti giudiziali Uue di­
stinti medici di questa città, il dottor Can-
diani e il compianto doti Steneri. Nella for­
bitissima e dotta soluzione dei quesiti pro­
posti dal giudice istruttore qualificarono essi 
per razionale e generalmente adottata in casi 
consimili lai cura del med co condotto, men­
tre giudicarono quella del Tonati contraria 
ad ogn principio di scienza, nuova ed alena 
a qualunqé codice di medicina pratica, as­
surda e ridicola a modo da lasciare incerto 
non tanto l'uomo di scienza quanto il profano 
se in essa prevalga p ù l'impostura o l'igno­
ranza. Quando un cosìseveio ma gusto re­
sponso dei periti fu ripetuto al dibàtt.mento, 
il Tonati con aria ironica mise in dubbio la 
loro dottrina e fece appello al giudizio del­
l'illustre Mantfgazza o di non so quali altre 
celebrità nazionali Gli fu risposto per le rime 
dai medici suricordati e provocato a dar spie­
gazioni dello strano suo metodo di cura mo­
strò di èssere affatto d giuno d' ogni princi­
pio scientìfico e d'avere invece la mento im­
bevuta dei p ù grossolani pregiudizi che for­
marono la sua disgrazia non.solo, ma quel 
che ò peggio anche la disgrazia altrui. 

Il tribunale, malgrado l'abile difesa del 
.distinto avvocato Coletti, lo condannò per 
abudvo esercizio della medicina a tre mesi 
di arròsto e alle spòse del processe; sentenza 
che fu poscia pienamente confermata dal­
l'Appello. :.: ,, 

Interrogato all'udienza a quale scopo pre-
stasso Peperà sua in qualità di medico sa­
pendo di non esserlo, risposo che lo ficeva 
per solo spinto di; filantropia. L'istruttoria 
però mise in luce celti fiitti dai quali appa­
risce che il buon uomo vendeva lui stesso 
le medicine ai suoi clienti ad un prezzo esa­
gerato e riusciva coti in di rettamele a fai si 
pagare soprannieato, pur conservando le ap­
parenze di filantropo. Si vado però che Tonati 
non è all'altezza del secolo altrimenti avrebbe 
dovuto capire che il tempo in cui la cofu-
sione dei poteri portava fortuna era già pas­
sato senza certo speranze di ritorno. Ai ogni 
modo io proporrei per il nostro taumaturgo 
un brevetto d'invenzione perchè voglia o non 
voglia egli ha scoperto il nuovo metodo di 
scemare il numero dei viventi per filan­
tropia. 
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.f * E NOTIZIE VAEIE. 
esposiz ione A.gi*icolo-Industriale 

e ai Belle Arti, r- Venneio diramate le 
lettere ai. s.gnori invitati a formar parte delle 
so'tt0commi8sioni per l'esposizione agricola-
industriale e di belle arti che avrà luogo in 
Padova nell'ottobre p. v. 
' Quéste sottoeommissioni sono pregate a 
preparare, dirigere e sorvegliare separata­
mente i rami: agricoltura, industria, bestia­
me e belle arti, tutto sotto la generate di­
rezione della Commissione esecutiva e risul­
tano composte: 

Per il ramo agricoltura 
dei sigg. cav. Mani ni dott. Ermigio, Pacchie­
rotti dott. Gaspare»' Koman.n Emanuele, so­
stituto sig. Levi Alessandro 

Per il ramo industria 
dei sig?, Benvenisti ing. Gabriele, Camporese 
dott. Andrea, Fabris Luigi, sostituto signor 
Brillo cav. ing. Giovanni 

Per il ramo bestiame 
dei srgg. Duse Masin Alvise, Pignolo dott. 
Pietro, Sette AlesKandro, sostituto Pauizza 
prof. Bernardino. 

Per il ramo Ielle arti 
dei sigg. Caratti Augusto, Ceccon Luigi, Si-
nigaglia Pietro, sostituto Maestri dott. Eu­
genio. 

Si attende, nò si dubita, l'accettazione del­
l' invito perchè la commissione esecutiva pos­
sa passare ad una seduta generale. 



GI3RNALB Df PADOVA 
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A*g:ungeremo che ci consta come la pro­
vincia nostra e le altre del regno hanuo vivo 
interesse per il buon esito della esposizione 
cosa questa confermata dalle molte lettera 
pervenute da varii onorevoli sigg. Prefetti, 
presidenti di Coruizii agrarii e Camere di 
commercio. 

na t ica m u t u a popolavo. — Domenica 
andò deserta la seduta annunciata, porche i 
soci non erano in numero legale,; qumdi viene 
rimandata a domenica venturi», 2 maggio, alla 
stessa ora e nello stesso locale* 

Guard ia Nazionale «11 Padova, 
L 

Ordine del giorno» 
Compiuto il corso annuale delle esercita­

zioni del Tiro al Bersaglio della nostra Guar­
dia Nazionale, il sottoscritto ha la soddisfo-
zioue di rendere di pubblica ragione i nooai 
dei 30 migliori tiratori, che spee almente si 
distinsero nell'ultima gara, e che furono ri­
conosciuti meritevoli di particolare distinzio­
ne, e questi sono: 

4. Comp,, sergente Bellini nob. Gherardo. 
12. » cai), far. Berua Ferdinando. 
Stato magg. fu»*, magg. Borgatò Costante. 
2. Comp., far. Burlini Francesco. 
1. Comp., fur. Brunolli nob. Augusto. 
6. » cap. Cassinis nob. Mirco. 

10. ,» se.-g. Carozza. Antonio. 
6. » luogotenente, Crespini Antonio. 
6. '{..», milite, Dalla Giusta Antonio. 

Stato magg. Ai ut. magg. Dil Muto Marco. 
1. Comp., luogotenente, Dmdi Orologio 

march. Giovanni. 
1; » miiite, Giacomelli Pietro. 
6. » milite, Giacomelli Federico. 

Stato magg. Cip. ai ut. magg. ia l.a Go­
nnella Federico, i ^ 

1. Comp.,.C*p.,. Lonigo nob. Aurelio. 
"muite, Libertini Antonio, 
caporale, Manetti Gino, 
caporale, Montroni Antonio, 
luogotenente, Orlandi Danto, 
milite, Foggiana Dario. 

Stato magg. L'togo tenente porta bandiera 
Qiagg otti Annibale. 

8. Comp. glint?, Susini Giacomo. 
7. '» luogotenente Selvatico marcii. 

Giambattista. 
milite, Sumon conto Eugenio, 
sottotenente, Suppiei Aristide, 
furiere, Tosi ni Pietro. 
milite, V^uzeiii O&aré, 
capitano, Venezzé conte Stefano, 
milite, Vasoin .Antonio, 
capitano, Zmou Alessandro. 

I prenominati graduati e m liti urar.no 
ancora una gara fra di loro di 10 colpi, la 
quala verrà presenziata dal sig. Prefetto della 
provincia, e dal signor Sindaco della nostra 
città. Un'apposita commissione sarà nomi­
nata con l'incarico di giudicare BulUMto 
della gara stessa, e scegliere i migliori tira­
tori r quali riceveranno in premio i] v 

1. Un fucilo a due canno della fabbri Liege. 
2. Lo stesso. , , 
3. Un revolver a 6 colpi con busta.' 
A tale scopo i predetti graduati ,e;. militi 

si riuniranno in coite del Capitaniato alle 
ore 7 l t2 autim. del g-'orno di mercoledì 28 
andante in tenuta di parata senza pennac­
c h i o . 

Il Colonnello • 
FA CCANONI. 
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Stampe 
Nell'aprile'ad Agostano Tonegutti da Bel­

luno. — Idem a I. Weisenfeld da Trieste. — 
Idem a F, Pienti da Gratz. ~ Idem a Koen 
Filippo da Trieste. 

€ l è g iun ta sott'occhio una circolare a 
stampa ietto ata: Serie considerazioni re 
lative all'[obbiettato, propos a di una festa 
commemorativa per pi Società degli artie­
ri, negozianti e professionisti in Padova. 
In essa tre operi j :h<; si dicono sussidiati dal 

. voto di altri numerosissimi loro confi atolli 
! protestano contro la deC!8 one presa dalPAs-
" semblea generale di escludere il progetto di 

un banchetto da darsi alle altre associazioni 
operaie italiane. — Noi non vogliamo porre 
in dubbio la verità di questo tardo voto 
unanime di un banchetto; soltanto dobbiamo 
constatare il doloroso fatto che tutti coloro 
che sono ora unanimi, dovettero non essere 
intervenuti alla riunione generale che si ten­
ne pochi g orni or sono in Teatro Gar baldi, 
meutre invece vi fu quasi T unanimità nel 
respingerlo. — Se questi signori che ora in­
veiscono contro quella decisione avessero 
compiuto il loro debito di intervenire all'as-
sembea, il loro desiderio avrebbe potuto 
tradursi in realià, poiché ejrtamente la forte 
maggioranza che citano in appoggio della 
loro protesta i tre fiimatarii, avieobe trion­
fato — ma i partigiani dei banchetto brilla­
rono per la loro asae/iza, e ce n'è una con­
ferma quanto essi asseriscono aver detto gli 
oppositori sulla inopportunità di una f-sta 
operaia da celebrarsi a tavola. — Noi erava­
mo presenti a q iella discussane, e dobbia­
mo dichiarare che fummo concorii ntli' opi­
nione di quei soCiO, il quale co*ì si espresse, che 
non conveniva falcidiare il peculio deli* ope­
raio, sciupandolo in pranzi ed in banchetti 
infruttuosi, che il cemento tra città e Città, 
tra soc età e sjcieta italiane si può ottenere 
per altra via non dispendiosa, che ì banchetti, 
specialmente quando uononumeros, ̂ osso/m, 
e l'esperienza lo prova, essere fonte di at­
triti o conseguenze di guai; e che il minore 
male che no pub succedere è l'ebbrezza dal­
l'oggi, lo scoramento da domani e probabil-

f mente la. scemata-voU-nta del i&voro. — Ri-
| pet.arno, che a tali osservazioni noi demmo 

il BOSSIo plauso; che se esse contenessero un ] 
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soverchio rigore, noi crediamo che non per |, L'onorevole Ferraris è.partito par Tonno, 
questo debbansi combattere con armi ino- I di 
guali, svisando cioè il concetto d\ quunto m 
pubblica adunanza venne detto. — latine di­
remo ai firmatari del mamfeato, od a chi per 
essi, che nel dibattito delta grave questione 

I venne opportuni òsi ma la proposta tu uà so-
1 ni., .il «ni n. aninftf* n ititi rifìordarft il hftmft. 

dicono, per intendersi sull'accordo della Per 
manente col ministero; anch'i l'onorevole 

5 Batterò e partito, ma per tutt- altro s;opo 
" di quello del suo collega, per combàttere cioè 

l'accordo stesso. 

V. 

v. 

I 
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€8 è gcalla* pubb l i ca re la scg;u<cute: 

Iilustr. Signore 
Padova li 26 Aprile 1869 

Mi pregio avvertirla che sabato 1 maggio 
1869 alle ore 8 1$ p., nello stabilimento di 
ginnastica e scherma sito in piazza E emi-
tani vi sarà un trattenimento di scherma, al 
quale iunuo diritto d'intervenire i soci eie 
persone da loro presentate, quando non ol­
trepassino il numero di due. ( 

Voglio sperare non mancherà, onorarmi 
della di lei presenza. 

S'abb'a l'attestato della mia considerazione. 
'Suo Obblig. 

FEDERIGO BBLLUSSO 
Maestro Direttore 

laieueo delle lettere e giornali dirette al­
l'estero giacenti nell'Uffizio postale di Padova 
per di fello di francatura, o di destinazione: 

Lettere 
Nel Genn. 1869 a Price Thomas da Lisbona. 

— Nel Febo, a Carlo Parucchetti da Coimbra. 
— Idem a Eleonaro conte Negri da Monte-
video. — Idem a Baffaele Betta da Lebona. 
— Idem a Guglielmo MAti da Buenos Ayres. 
— Nel Marzo a Antonio L-ssi da Buenos 
Ayren. — Idem a Raffaele Beffa da L sbona. 
— Nell'aprile a Vigilio Marchi da Buenos 
Ayres. —- Idem a Giacomo Ianan (manca la 
destinatone). — Idem ad Anna Portolana 
(fatto) — Idem a Marco co. Grimani da Ve­
nezia. — Idem a detto da Idem. 

1 • 

ciò, di cui ci sp ac3 non ricordare il nome, 
quella cioè che la festa operaia doveva con­
sistere in una colletta da farsi tra i Sodi 
stessi per offrirne poi il prodotto alle ime 
faorglio p.u povere della Società ; — e su 
quest'argomento laccamo punto, esprimendo 
soltanto la nostra maruv;gla come il mani­
festo pubblicato non abbia fatto cenno di una 
proposta, aecomlo noi, che invece di quasi 
vilipendere V onore dei proponenti il ban­
chetto, t'orna a sommo elogio nel socio pro­
ponente, e delia Società che quasi unanime­
mente lo accolse. 

Suila puntuta itfiae, che in una nota get­
tata appiedi dello stampato; si vorrebbe aure 
al nostro indirizzo, non nspondeìemo, e per­
chè la questione nostra si impicciolisce trop­
po nmpetto a quella che abbaino già trat­
tata, e perchè quella nota non è,filmata, e 
pare una pòstuma recriminazione di qualche 
inspiratore del manifesto. — Saltante in via 
di osservazione diremo alt' ignoto annotatore 
che le colonne del nostro Giornale sono a-
peite alla discussione di tutte quelle que­
stuai che presentano una qualche serietà, e 
che per gli avvisi ai pranzi e cene o per i 
battibecchi su tali argomenti ci è necessità 
rimandarli ai comuuicati; non foss'altro per 
trovare; in grado di far parte di quei ban­
chetti di cui si fa tanto reclame, e procu­
rarci per tal modo la banevoieaza dei nostri 
Luculliani. ( 

Oggi a mezzogtopuo clvea la citta­
dina uum. 76, essamosi'il cavallo lanciato 
a disperata carriera, urtava d» fianco un Cairo 
di legname in via Portici Aiti, e ne rimaneva 
fracassata. Il cavallo continuò la sua corsa 
fino in Piazza delle Eibe dove fu fermato. 
Qualcuno vuole che il vetturale lasciasse solo, 
per un momento, il cavallo nulla strana; abuso 
contro il quale si è reclamato tante volte ; 
invece altri attribuiscono questo fatto ad uua 
causa del tutto accidentale. Comunque sia, 
non si ebbero a deplorare disgrazie. 

Fu r to . —• Ignoti ladri penetrarono la 
scorsa notte mediante rottura nei giardino 
del barone Z. in via S. Anna, s'introdussero 
in una etanza, e vi rubarono parecchi utensili 
di cucina pel valore complessivo di lire 80. 

Teatro Couoordl. — Il nostro giudizio 
sul merito dell'esimio concertista di piano 
sig. Miguel de Los Rayes Escotte fa piena-

Siamo assicurati chi oggi i deputati pie­
montesi si radunauo per discutere sul la nuova 
loro posizione parlamentare. A quvsta se u'.a 
interverrà l'onorevole senatore Ponza di S. 
Martino. (Diritto) 

Corre pure voce, che appena formata la 
nuova maggioranza ed affermata da un voto 
parlamentare, il ministero subita una modi­
ficazione, (idem) 
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Alcuni g'ornali della sera, dalle voci corse 
di qualche importante ricomposizione nei 
partiti parlamèitafi, traggono argomento a 
supposizioni di rimpasti ministe?UH condotti 
tanto innanzi da poter dare i nomi dei nuovi 
ministri, e dei portafogli che prenderebbero. 

Mentre ci pare opportuno confermare le 
not zie che abbiamo dato ieri mattina con 
sincera soddisfazione, dobbiamo porre in guar­
dia i lettori verso qualsiasi notizia di rim­
pasti ministeriali, poiché pir quanto è a no­
eti; a conoscenza, tutto ciò non è che una mera 
supposizione. ' (Nazione) 
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mente confermato dall'esito'.del trattenimento 
di ieri sera. C. congratuliamo poi con-tutti 
gli artisti e dilettanti che gentilmente Vi con-
corsoro, in ispec>al modo^colla s gnorin» IMe 
Ricci e col R'ff. Bottaio meraviglia dell'edu­
cazione e dell'arte. s 

ospizi m a r i n i . L'interesse assai vivo 
che il nostro Giornale ha preso per la isti­
tuzione tanto benefica degli Ospizi marini, 
fino da quando la loro attuazione non era 
che una semplice idea, va crescendo a cento 
doppi, ora che, per le generose largizioni 
pubbliche e private di molte chtk e co­
muni, sta per realizzarsi il vagheggiato pro­
getto.. É quindi facile comprendere con 
quanta soddisfazione nostra ci giungano le 
noVf/Àe sull'esito (elìco e splendidissimo della 
Fiera di beneficenza aperta a tal uopo in 
Venezia. 
. Quantunque il nostro corrispondente di 
ieri! ce n'abbia parlato con dettaglio, cre­
diamo far cosa grata ai lettori riportando 
dalla Stampa di Venezia il seguente brano 
di una gentile descrizione della Fiera : 

«Tutte le fortuae potevano ftrai avnti, e 
difetti tutte si presentarono. Noi, a dir vero, 
temevano che codesta idea,d'uaa fi «ra di benefi-
zenza, nuova per Venezia, avrebbe ottenuto 
modèstissimi risultati, ma ora che l esito su 
pesò non solo l'aspettativa, ma anche la spe-
raruf>, sentiamo il debito di aprire una pa­
rentesi per congratularci còl nostro buon po­
polo. Per quanto lo si voglia da taluno di­
sprezzare e svillaneggiare ogni giorno col 
pretesto dì educarlo, esso a timpo si m'j-
strare senno e cuore; e, conac.o di co che 
f •, spende il suo obolo anche senza lo spet­
tacolo degli stupidi lazzi di qualche paglac-
cio. Abbiamo alito talun grosso ei ingnuo 
popolano che, deluso reiteratamente da in­
ganni, chi noti erano per lui apparecchiati, 
HI consolava chs alla perfine non erano denari 
gettati. 

riti morale e materiale della Francia. &*' 
spresse* la speranza che la Clamerà futura 
avrà gli stessi -sentimenti. Quindi fu letto 
il decréto per la chiusura della sessione» 
I deputali partirono gridando: Viva Vim" 
peratore ! 

jN t t t taomi i . * 

SPETTACOLI. 
TKATRO GARIBALDI. — Le Preùauetonif 

opera del maestro Petrelln. Dopo il 1° atto 
la prima donna signora Maina Villa canterà. 
la cavatina del Barbiere di Siviglia, 
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NOTIZIE DI BORSA 

CI 
(Agenzia Stefani) 

BERLINO, 26. — Seduta del Parlamento 
federale. — li ministero anuunc a che oltre 
ia iinoosta sud'acquav te, verranno messe 
imposte sul petrolio, sulla birra, sul vetro, 
sulle stampe, sulle cariche, sulle borse. 

Quest'annunzio produsse grande sensazione. 
B smarck dichiarò che avrebbe accettato al­
tre misure so il Parlamento fesse per prò • 

! porle affine di coprire le spese fa ferali. 
1 PARIGI, 26. — Il Corpo legislativo ha 

approvato il bilancio straordinario con 226 
voti contro li. 

11 progetto per la pensione degli antichi 
soldati fu approvato con 218 voti contro 6. 
Il presidente Sclineider pronunciò un di-

l scorso lodando l'intelligenza e la devozioue 
patriottica della Camera che secondò l'ini-

, ziativa liberale dell'imperatore, e realizzò 
'; i progressi saldi e durevoli pella prospe­

ro 10 

PARIGI 
Rendita francese 3 0;0 

> italiana 5 0o« 
Azioni ferrov. lomb.-venete 480 — 
Obbligazioni . . . . . . 230 — 
Az om ferrovie romane . . 51 50 
Obbligazioni . . . . . . 132 — 

24 aprile 2S 
71 32 71 37 

56 20 
477 
230 

51 
131 — 

Obb. BVrr. Vittorio Emanuele 151 50 151 75 

615 -
123 90 

93ij4 

Obbligaz, ferr. meridionali . 158 
Cambio sull'Italia. . . . 4 
Credito mobiliare francese . 253 
Obbligazioni regìa tabacchi, 425 
Azioni » » 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati inglesi 

BORSA DI FIRENZE 
27 aprile 

Bandita 58 42 58 37 
Oto 20 79 20 77 
Lóudia tre mesi 25 87 25 82 
tenera tre mesi 103 75 103 50 
Obbligazioni regìa tabacchi 440 50 440 
Azioni » » 633 50 632 
Prestito nazionale 77 70 77 130 

159 — 
4 

252 
423 
615 -
123 10 
93 Bfi 
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II. 

p. nJ&Xr 
LA DIREZIONE 

DELLA FACOLTÀ' FILOSOFICA 
della 

Università di Padova 
ai&uuuxSa 

che essendo rinasco deserto il concorso al 
premio istituito da Nicolò Tommaseo per 
l'autore del miglior lavoro vopm il tornai 
Esercizi sai numero oratorio e poetico dette 
lingue latina e greca, piacque allo insigne 
fon latori dettare un nuovo tema cosi for­
mulato: 

Dissertazione latina la quale dimostri quel 
che abbia l'Eneide di proprio all'Italia e 
al poeta e a' suoi tempi, e in che anco» 
imitando Omero e altri, Virgilio sia ori­
ginale. 

Sópia questo nuovo tema è riaperto il con­
corso insino a tutto il maggio del 1870.1 la­
vori siranno mandati a questa Facoltà. L'au­
tore del miglior lavoro, oltre alla proprietà 
dolio stesso, avrà non come premio, ma coma 
indennità delle spese (così si esprime il Tom­
maseo) un compenso di U ita!, seicento in­
sieme cogli interessi del 7 p. Oio decorribili 
dal novembre 1867, avendole a tal patto ge­
neroso accettate ia deposito il sig. commend* 
cav. Luigi Camerini. 

Padova, li 22 aprilo 1869. 
Il Direttore 

VISTO. Il Rettore D'S LEVA 
MARZOLO _ _ _ _ _ _ _ _ 

E/1 uso «lt UBI Biuou sapesse è indispen­
sabile alle eleganti signore per conservare la 
morbidezza, la freschezza e la trasparenza 
della pelle. Ma quante difficoltà per trovarne 
uno buono 1 Quante ricerche in mezzo alla in-
credidile quantità di saponi a buon mercato 
che abbondano nelle profumerie! — I signori 
Rigaud e C, abili prvfumieri di Parigi, of­
frono il loro SAPONE MIRANDA che mantiene 
tutto ciò che promotte il suo nome, che si­
gnifica mirabile bontà, persisterne profumo, 
squisito e distinto, abbondante schiuma pef 
la sua qualità d'alcali ecc. Tali sono, gentili 
signore, le qualità che devono assicurargli ih 
vostra preferenza. 5 p. n. 20. 

'-.. - ... - "iw 

Crediamo render servizio ai lettori di chìa« 
mare la loro attenzione allo virtù della deli­
ziosa Revalenta Arabica di Du Barry, di Lon* 
dra, la quale economizza mille volte il suo 
prezzo in altri rimedii, e guarisce radicai* 
mente dalle cattive digestioni (dispepsia), a g 
stridio, gastralgie, costipazioni, croniche, e-
morroidi, glandolo, ventosità, diarrea, goa* 
flamento, giramenti di testa, palpitazione, tin* 
tinnar d' orecchie, acidità, pituita, aasue ed 
vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di 
stomaco ,• ogni disordine del fegato, nervi « 
bile; insonnie, tosse, asma, bronchitide, titfl 
(consunzione) malattie cutanee, eruzioni, me­
lanconia, deperimento, reumatismi, gotta, feb-

| bre, cattaro, convulsioni, neuralgia, sangm* 
viziato, idropsia, mancanza di ft'esohègfcft « 
d' energia nervosa. Anche a la migliore nu­
trizione per invigoraro bambini e fanciulli 
deboli. Li detagli più generali si trovano nel* 
l'annunzio in un' altra parto di questo gior*' 
naie. 
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GIORNALE DI PADOVA 
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SORGENTI 
GRANDE GRIUE, 

H0P1TALT 

HAUTERIVE 

SORGENTI 
CELEST1NS, 

M E S D A M E S , 

CHOMEL 

AVVISO 
Popolazione 12,000 

S u c c u r s a l e p e r l ' I t a l i a TORMAGHI GADET i n G e n o v a 
Salita Cappuccini, 21, Magazzino, Piazza dulia Borsa .....'> 

ITJfillttV «Ielle a c q n e ili V i c h y . — L'uso delle acque minerali di Vichy è diventato 
-quasi generale. L'azione benefica di queste acque si manifesta non solamente nello affezioni 
che attaccano gli organi digestivi, ma anche tutte le malattie croniche degli organi addo­
minali. — Queste acque possono figurare anche sulla tavola delle persone sane, che evitano 
col loro uno il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste Ac­
que minerali presso tutto le nazioni incivilite. 

Tutte le sorgenti non hanno le stesse proprietà; la Gìran«le G r l l l e si applica allo malattie 
4&\ fegato, l ' H ò p l I a l o l ' i f a t t t e r l v è per lo stomaco, C é l e s t i n e per la renella, il dia­
bete, l'albuminuria, CJliomel per il catarro polmonare, ItteMlameN per la clorosi e leu­
correa. • 

R a g n i «11 v i c h y coi sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagni prosi simulta­
neamente coll'acqua di Vichy in bevanda presentano una cura facile e poco dispendiosa a 
quelli che non possono recaci allo stabilimento termale. — P a s t i g l i e d i g e s t i v e a l s a l i 
•inattivai!. Queste Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive le 
acque minerali, e facilitano la digestione negli stomachi deboli, neutralizandone gli acidi. 

•JSsse si prendono prima e dopo il pasto. . . ...(•• 
/ prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello Stato. 

D I S P O S I T I in P A D O V A alle farmacie PiANKRl e MAURO, all'Università; e CORNELIO 
LUIGI, Piazza delle Erbe. , 4 p. n. 187 

lativo domande corredate dei voluti documenti d'idoneità alla Segreteria di detto Istituto 
a tutto il giorno 10 del p. v. maggio. 

Novi Ligure, l aprile 1869. 
3 p. ri. 108j La Direzione dell'Ospedale 

• • « * . 

farmacista DE LORENZI 
successore a $cnclellai*i = Porta Borsari 

V E 3 R O M A 

Siroppo infallibile contro la 
iniezione vegetale contro le g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le 

' p e t t o e » x > i u . t i L e c u t x g j u L l ^ s x i . 
Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all'Angelo e Giacomo 

•Votmatn farmacista al L«on d oro, P»»ato della Valle 
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4'i p. n. 27 
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71 >rp NA 
Questa Lotteria ò permessa in. tutti gli Stati 

vi sOiNo VINCITE STRAORDINARIE PER OLTRE 

r , :^-: , ;^ l 

Lo estrazioni ne sono sorvegliate dallo Stato ed avranno principio col 3 «li M a g g i o . 
11 mio banco non dà titoli interinali o semplici promesse, ma offte gli E f f e t t i v i T i t o l i O r i g i n a l i garantiti dallo Stato, che co-

etano soltanto 

oppure l l 2 a I O - 1,4 ? S ' T ^ ) i n b i ^ l i e t t i l l e l l a B a n c a Nazionale Italiana 
Chi spedirà la suddetta somma o l'equivalente in lettera affrancata all'indirizzo in calce, riceverà tosto i titoli assicurati, qualunque 

#ia ii suo paese, 
*!n q u e s t e Sfotterle non si a s t r a g g o n o o r m a i c h e premi 

da 1 0 0 , poi 22,400 vincite da l i © - 1 0 0 - «O e 4 « di premio. 
11 listino ufriciale dei numeri estratti ed i relativi premi vengono da me spediti sollecitamente e con segretezza ai miei sottoscritti 

o cointeressati 

La CASA G O H N è la favorita dalla fortuna 

I BHÌ«'Ì tit«>!l h a n n o Bin^ceccz iona le ffortu 
toli Finora pagai a diversi de'miei clienti compratori di titoli i seguenti prezzi:— le Principali vincite di fiorini 300,000, 225.000, 187,500, 

150,000, 130,000, diverse vincite da 125,000 e da 100,000; ultimamente ancora la più grande vincita di fiorini 127,000, ed all'ultimo Natale 
-pagai ancora la più grande vincita ad un mio compratore di Firenze — I<ASK. S A M S . COI1» in Amburgo, Banchiere e Cambiavalute. 

PRESSO A . S U 

i&m%z£zm5& ^*uv^—*V"JJ ' ' I 
(3 p. n. 19(5) 

T 

Bottega da Caffè con Bigliardo anche 
subito posta in Via Tadi al N. 831, 

Chi vi applicasse si rivolga al Pizzica­
gnolo di rimpetto. 

(2 p. D. 198) 
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OMAGGIO DI DIVOZIONE 

A MARIA SANTÌSSIMA 
pel Mese di Maggio 

Vendesi al Bazar Libri Vìa dei Servi N. 10 
2 p. n. 189 

Pianta della Città di Padova 
a it. L. urna 

Vendesi alla Libreria Sacchetto. 

mi ftij 

IN PADOVA VIA MUNICIPIO N. 4 

tanto sopra 

Cartoni originari G i a p p o n e s i annuali verdi 
detti idem nivoBtàni 

Seme Giapponese di prima riproduzione confezionato in B r i 
cartoni, che in grano. 

Associazioni per acquisto Cartoni or ig inar} G i a p p o n e s i verd i 
pell'allevamento 1870. 

Il tutto per conto della accreditata Ditta CARLO eav, ORIO da «iinno ed a 
prezzi convenientissimi. ?2 p. n. 72 

La al Ci co 
DU B A I t l l Y E COMI*. DI LONDRA 

J.VL p o l v e r e ec3L ixi. tavolet te 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni? 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo ire volte più che la 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

^otto forma di un 
liquido senza sapo-
re, pari ad i" ac-
bua minerale que­
sto medicamento 
riunisce gli elemen­
ti delle ossa e del 

I 
*nguo. Desso eccita l 'appettno facilita la <ligt>tione, fa cessare i mali di stomaco, rende 
più grandi servigi allo donno attaccate da leucorrèa, e facilita di,un modo sorprendente 

lo sviluppo delle giovanotte attaccate da pallidezza. Il Fosfato di Ferro ridona al corpo le 
sue forze scemato o perdute, s'imuiega dopo le gravi emorragie, le convalescenze difficili, 
Ad. è utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poiché anzitutto e tonico o riparatore. Efficacia, 
rapidità d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione e niuna azione per i denti, sono 
j titoli che impegnano i signori medici a prescriverlo ai Uro ammalati. 

Deposito — In Padova presso le farmacie «Tornel lo all' Angelo e P i a n o r i e M a u r o 
.All'Università e Fer«Blnan«lo RoBier t l al Carmine. 8 p. n, 1 
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Importazione dal Giappone Seme Bachi por l'anno 1870. 
A aloni €Ìt\ l i r e eentto =• JLttO s== da pagarsi a norma del Programma di 

associazione. 
tagaiiuo 1' fotti r n a z t o s t c a ««fido A>girile e fatto lo «•«alm «lei €4 p e r c e n t o . 
Le soliosdizioni si ricVvono in. Milano presso la Casa Lailuada, via Monte Pietà N. 10 e 

presso rimprt-.-a Fra pellai ti. Afa Monte Napoleone N. 11, nonché a PADOVA presso il signor 
O r e e o l o 3Ffc£%±"tf£*eXe rappresentante l'Impresa Franchetti. In CAMPO SAN 
3-1ETR0 3 E 3 e x * . i a m l i v o . ^ . D t o e t t J . . 

NB. La Casa LATTUAIIA tiene in vendita « l i s t i n i ! Cart«»nfi orig-finarl 4>Sannone$Ì an­
cora al prezzo pagato «ia suoi committenti de,ì 1808, cioè JL. i'S cauaun cartone. 

16. p. n. 134 " 

C a s a » U B A R R Y e C o n i p . , v i a P r o v v i d e n z a , 34 , T o r i n o . 

BREVETTATA DA S. M. LA REGINA D'INGHILTERRA. 
Parigi, 26 aprile 1866. 

All'età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insonn'a, di esauri­
mento di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatto 
dilla vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari­
gione. UAILLARD, intendente generale dell'armata. 

(Certificato n. 65,715) . Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più nò digerire, nò dormireo 

ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora estia sta bellissima 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buoni 
digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un' allegrezza d, 
spirito a oui da lungo tempo non era più avvezza. 

Sono colla massima riconoscenza, ecc. H. DI MONTLUIS 
Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 

Una malattia del fegato mi aveva posto t ra la vita e la morte, i medici del Cairo dispe-" 
ravano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento della vostra deliziosa Revalenta 
ne ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
debitore. — In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 

DON MAR'IINEZ, de la Rocas y Grandas. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d'Alraeria (Spagna) 21 ottobre 1867 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfettas 

mente ristabilito la salute di mia figlia, è l 'ha guarita da un'eruzione cutanea che non 10 
lasciava dormire a motivo degl'insopportabili prudori eh' ella provava. Inviatemene ancora 3 -
chilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 

PERRIN de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed il 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta ai 
cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcuue settimane, e ad onta 
de'miei 70 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gambe; vengo 
ora ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. 

LAGAN Padre. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 
Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazza L. 2 50. — 24 Tasse 4 50.-

— {ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 12 tazze. L. 2 SO, 
Deposito -p In PADOVA: presso P i a n e r l e M a u r o farmacìa Reale -

K a n e t t l farmacisti — VERONA; Fasoli — Frinzi farm. VENEZIA; Pouci. 
20 pubb. n. 62 

48 Tasse 8" 

Robert ti 
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